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InNiger 
la Parigi 
Dakar 

Il pilota della Cagiva Secando grave incidente 
vince anche la Stappa nella maratona sahariana: 
Ancora Peugeot nelle auto il francese Poli ricoverato 

_ _ _ ma stavolta con Waldegaard a Marsiglia dopo una caduta 

Il deserto si tinge d'azzurro 
De Petri replica sul Tenére 

Il francese Pierre Marie Poli disteso sulla sabbia privo di conoscenza 

È ancora 
grave 
il centauro 
Bonacini 
• i BOLOGNA. É ricoverato in 
gravi condizioni nel reparto di 
rianimazione dell'Ospedale 
Maggiore di Bologna, il giova
ne pilota di Reggio Emilia. Er
manno Bonacini, caduto rovi
nosamente dalla sua moto a 
180 chilometri all'ora mentre 
allrontava il deserto libico in 
una tappa speciale della Pari-

§i-Dakar. Il bollettino diffuso 
ai medici bolognesi parla di 

«roma da trauma cranico e 
facciale». Infatti nella caduta il 
pilota di Reggio Emilia ha ri
portato la rottura della mandi
bola e un piccolo ematoma, 
ma i medici escludono per il 
momento «lesioni degli organi 
intemi». Il paziente è stato sot
toposto a due controlli Tac 
dell'encefalo che hanno 
escluso per il momento lesio
ni di natura ncurochirurgica. 

•Ermanno è arrivato a Bolo
gna l'altra notte verso luna, -
ha raccontato Daniele Cerotti, 
ex pilota di rally, ora a capo 
del Team Pierri me per il quale 
gareggiava Bonacini -. E 
quando l'aereo è atterrato c'e
ra già una autoambulanza di 
"Bologna Soccorso". Non ho 
mai visto una tale organizza
zione da parte del servizio sa
nitario. Ho giralo parecchie 
citta europee per il mio lavoro 
ma non mi è mai capitato di 
trovare un servizio cosi effi
ciente. Dopo sole due ore I 
medici di Bologna ci avevano 
già detto in che condizioni di 
salute era Ermanno. Questa 
nostra" partecipazione alla 
•'Parigi-Dakar" è andata male 
dall'Inizio. Prima Bonacini ha 
avuto problemi con le gom
me, poi hanno messo dei ke
rosene nel serbatoio, e per fi
nire e caduto. Una vera sfortu
na». Ermanno Bonacini aveva 
già partecipato da •privato» al
la Parigi-Dakar con una Ya
maha Xt 600 arrivando nono. 

, DA.Ad. 

Alessandro De Petri e Edi Orioli hanno vinto la quin
ta tappa della Parigi-Dakar, la prima in terra nigeria
na. Da segnalare un altro incidente occorso al moto
ciclista Pierre Marie Poli che, alla sua settima parteci
pazione, è caduto riportando un trauma cranico. Vit
toria di Bijom Waldegaard (Peugeot) nelle auto da
vanti al compagno di squadra Ari Vatanen che man
tiene un rilevante vantaggio nella classifica generale. 

RICCARDO MATISIC 

M DIRKOU. Ha portato fortu
na agli italiani la prima frazio
ne (tutta speciale) in terra ni
geriana. Alessandro De Petri 
(Cagiva) ha vinto la sua se
conda tappa consecutiva da
vanti al compagno di squadra 
Orioli che si e piazzato secon

do. Da segnalare, purtroppo, 
un altro incidente in cui è in
corso stavolta il motociclista 
francese Pierre Marie Poli che, 
alla sua settima 'Dakar», è ca
duto su una duna riportando 
un trauma cranico. Prelevato 
da un elicottero, il francese è 

stato trasportato a Dirkou in 
attesa di un veloce trasferi
mento a Marsiglia; le ultime 
notizie parlano di uno stato 
comatoso. 

La Tumu-Dirkou, lunga 504 
km, era considerata piuttosto 
difficile poiché si svolgeva nel 
celebre Tenére; una tempesta 
di sabbia ha complicato ulte
riormente la situazione inse
rendo un ulteriore elemento 
di rischio. Succede, infatti, 
che i piloti si abituano a man
tenere velocità folli sulla sab
bia del deserto diminuendo, 
allo stesso tempo, la loro at
tenzione per effetto della stan
chezza. L'incidente é quindi 
sempre in agguato per via del
le numerose buche, delle ra
dici sporgenti o magari dei 
lunghi solchi che imprigiona

no la ruota anteriore. Comun
que i due alfieri della Cagiva, 
dopo i problemi di gomme 
dei giorni scorsi, hanno viag
giato Ionissimo. La «Dakar» è 
lunga e siamo solamente alle 
prime tappe, ma per ora sta 
emergendo l'inaspettato pre
dominio In classifica della Ya
maha che ha schierato l'inedi
ta bicilindrica derivata dalla 
stradale Superténéré. Ai «Fa
raoni» avevano avuto qualche 
problema di surriscaldamento 
che ora sembra risolto, cosic
ché adesso le molo di Ivvata 
occupano le prime tre posi
zioni della classifica provviso
ria davanti alla Cagiva di Orio
li e all'altra Yamaha di Mas. Il 
capoclasslfica resta il francese 
Neveu, plurrviltorioso nella 
maratona alricana, che co

munque ieri è giunto sola
mente quinto dietro Petcrhan-
sel. Picco, che non demorde 
nonostante i postumi della ca
duta dei giorni scorsi, è solo 
sesto nella classifica generale, 
ma il suo distacco è decisa
mente contenuto (13'48"); 
De Petri invece è nono a 
lh<18'34". Sempre nelle moto 
da segnalare la prestazione di 
Mandelli, il quale pur essendo 
undicesimo assoluto, è primo 
con la Gilera-Henninger 600 
nella classifica per mezzi di 
serie: la Marathon. 

Continua nelle auto il domi
nio dello squadrone Peugeot. 
Il fatto del giorno è la prima 
vittoria di Bilom Waldegaard. 
Rnora Vatanen, a caccia del 
suo terzo successo consecuti

vo, aveva stradominato to
gliendo interesse alla gara. Ie
ri, per la prima volta, pur 
mantcndendo un vantaggio 
abissale su tutti, si è dovuto 
accontentare del secondo po
sto di tappa. Soltanto quinta 
la Lada-Poch di lekx che con
tinua ad accusare problemi 
dopo il ritiro della gemella fer
matasi in occasione dello 
sbarco in terra alricana. La 
reintroduzione dei prototipi, 
decisa nell'estate scorsa, ha 
nuovamente giovato alla Peu
geot che schiera delle vere 
vetture gruppo B. Nei camion, 
riammessi in gara quest'anno, 
conduce il campione europeo 
di motonautica Giorgio Villa, 
ventiquattresimo nell'assoluta 
con il suo Perlini. 

Basket Domani sera in Coppa Campioni una Philips acciaccata apre a Salonicco il '90 

Milano in Europa con le stampelle 
In casa Philips gennaio non è solo il mese nel qua
le festeggiare il 18 prossimo i meravigliosi quaran
tanni di Dino Meneghin. La squadra di Casalini, 
arrancante in campionato e acciaccata in alcuni 
suoi uomini chiave, in questi trenta giorni deciderà 
il suo futuro in Europa. E domani sera nell'«infer-
no» di Salonicco incontrerà l'Aris nel terzo incon
tro del girone finale di Coppa dei Campioni. 

LEONARDOIANNACCI 

Dino Meneghin 

• i ROMA. Ha sempre avuto 
ragione lui, da quando £ a Mi
lano. Etutii.in.viaCaJlonìsset-
ta, si augurano che la tradizio-. 
ne si ripeta anche nell'anno 
nuovo. Mike D'Antoni, nei 
momenti difficili della Philips, 
ha smentito sistematicamente 
sul campo chi lo voleva in cri
si, stanco, sfiduciato o addirit
tura vecchio. Per questo, an
che alla vigilia della trasferta 
più delicata di questo girone 
tinaie di Coppa di Campioni, 

taglia corto e rifiuta decisa
mente la parola crisi. «È da 
una vita che dopo una parti- ' 
taccia come e stata la nostra a 
Montecatini senio dire' che 
siamo finiti - spiega -. Eppu
re, alla line, le nostre avversa
rie in Italia e in Europa devo
no sempre fare i conti con 
noi... Sarà cosi anche stavolta, 
vedrete». 

Inni alla fiducia a parte, ap
pare pero logico immaginare 
che dopo il tracollo di Monte

catini il morale In casa Philips 
non sia dei più alti. Tra l'altro, 
tutti i «leader» storici di questa 
squadra sono fermi momenta
neamente ai box. Bob McA-
doo, rientrato dopo l'infortu
nio alla mano, ha dovuto sal
tare un paio d'allenamenti per 
un misterioso dolorino ad un 
tendine. Meneghin si é fatto 
Capodanno a letto con la feb
bre e anche ieri è rimasto sot
to le coperte imbottendosi di 
Novalgina per non mancare 
all'appuntamento di Salonlc-

•co. Lo stesso D'Antoni appare 
stanco e debilitalo per una fa
stidiosa forma influenzale mal 
curata mentre Riva (che ieri 
ha ripreso gli allenamenti al 
pari di McAdoo) ha avuto 
qualche problema al ginoc
chio destro, quello operato al
cuni anni fa. 

«Non è un periodo facile -
ha ammesso Franco Casalini 
-. A Montecatini abbiamo fat

to schifo e non ho certo diffi
coltà ad ammetterlo. Abbia
mo giocato malissimo, ma 
adesso stop, dobbiamo pen
sare a Salonicco, alla partita 
di domani sera». 

Bilancio in parità per la Phi
lips nel girone finale di Coppa 
dei Campioni. Dopo la vittoria 
in Olanda, in casa del Com
modore, è arrivata lo scivolo
ne intemo contro la Jugopla-
stika. Per arrivare alle «final 
four» di Saragozza, occorrerà 
vincere tutte le partite In casa 
e recuperare in trasferta il pas
so (ateo casalingo.: Ma il par
quet «incandescente» di Salo
nicco, con il pubblico ellenico 
sesto uomo spesso decisivo, 
non ha mai favorito la Philips. 
Nell'edizione '86-'87 subì un 
umiliante «-32» rimontato con 
fatica nel ritorno. L'anno se
guente altra batosta per Me
neghin & Co: 120-95. Partico
lare curioso e beneaugurantc, 
I milanesi vinsero in entrambe 

le edizioni la Coppa. 
I greci non sono proprio al 

top della condizione: dopo il 
-34- subito venti giorni la dal 
Barcellona, arrancano anche 
in campionato. «SI, hanno 
perso anche con il Panatili-
naikos - spiega Casalini dopo 
l'ultima rifinitura al Palatrus-
sardi -. Ma questo non conta 
niente. Sono pronto a scom
mettere che quello di domani 
sera sarà il solito Aris Indoma
bile con Galis scatenato. Per 
quanto riguarda la classifica, 
perdere a Salonicco non sa
rebbe un dramma, anche se 
con questo non voglio assolu
tamente mettere le mani 
avanti. La nostra stagione co
mincia solo adesso». 

Per La Philips l'operazione-
Salonicco è comunque già co
minciata: tutta la comitiva, 
stampelle e cerotti compresi. 
e partita stamattina. La partita 
inizierà alle 21.45 locali, le 
20,45 italiane. 

Regata 
Balena 
sperona 
yacht 
• 1 Anche una balena sul 
cammino dei navigatori della 
regata intomo al mondo. Un 
grosso cetaceo su cui é finito 
a circa dodici nodi di velocità 
il maxiyacht francese -Charles 
Jourdan», proprietà dell'italia
no Sandro Buzzi e comandato 
da Alain Gabby. in viaggio 
dall'australiana Fremantle ver
so Auckland, in Nuova Zelan
da, terza tappa della regata. 
Violentissimo l'urto, che ha 
squarciato lo scafo, aprendo 
una falla di oltre tre metri ap
pena al di sopra della linea di 
galleggiamento. Un membro 
dell'equipaggio è lievemente 
ferito. L'imbarcazione prose
gue nel viaggio, ma la situa
zione é critica: il natante pro
cede su un bordo, per tener la 
falla fuori dall'acqua e tentare 
una riparazione, che non può 
essere effettuata con apporti 
estemi, pena la squalifica. 

In uno scenario da ultima 
avventura, tra incidenti, feriti, 
un morto e reminiscenze mei-
villiane, riattizzate dall'appari
zione della balena, la regata 
intomo al mondo volge al suo 
termine. A meno di 500 miglia 
dalla rada di Auckland, le bar
che di testa hanno lanciato lo 
sprint per la vittoria. «Steinla-
ger» ha contenuto l'attacco 
portatogli dai connazionali 
«Fisher & Paykel», «Rothmans» 
staziona al terzo posto ma ri
sale «Merit», che si è portata al 
quarto posto. E domani, nelle 
prime ore del pomeriggio, le 
imbarcazioni raggiungeranno 
Auckland, ultima tappa del 
viaggio. 

Coppi 
Castellania 
ricorda 
il campione 
• I ALESSANDRIA. I trentanni 
della scomparsa di Fausto 
Coppi sono stati ricordati sta
mane a Castellania. dove il 
Campionissimo nacque ed è 
sepolto. Centinaia di persone, 
provenienti da tutta Italia si 
sono assiepate nella cappella 
costruita sul colle di San Bia
gio, per assistere alla messa 
commemorativa, e nel piazza
le antistante; poi hanno sosta
to e deposto fiori davanti al
l'attiguo monumento funebre 
in cui sono sepolti Fausto 
Coppi e il fratello Serse. Tra I 
presenti, oltre al figlio del : 
campionissimo, Faustino, ac
compagnato dalla madre, 
Giulia Occhini, sono stati no
tati il presidente del Consiglio 
regionale del Piemonte, Ange
lo Rossa, e persone che sono 
state particolarmente videe a 
Coppi: i «fedelissimi» gregari 
Ettore Milano ed Andrea Car
ica, e Giovannino Chiesa (og
gi ottantenne, per anni ac
compagnatore di fiducia di 
Fausto). Nel pomeriggio, è 
stata celebrata una messa an
che nel santuario della Ma
donna della Guardia di Torto
na. Sabato, Coppi sarà ricor
dato a Novi Ligure (dove risie
deva) con una manifestazio
ne alla quale parteciperanno 
Magni, Defilippis, Moser ed al
tri ex corridori. Nella stessa 
giornata, renderanno omag
gio a Fausto Coppi e a Co
stante Girardengo (il primo 
campionissimo del ciclimo, 
sepolto nella vicina Cassano '• 
Spinola) i direttori generale ' 
ed organizzativo del giro di 
Francia, Jean Pierre Carenzo e 
Jean Mane Leblanc; sucessi-
vamente esamineranno la 
possibilità di far arrivare a No
vi una tappa del Tour 1991. 

BREVISSIME 

Vela. Il brasiliano Amy Klink è salpato il 31 dicembre scorso 
alla volta dell'Antartide. Percorrerà 12.000 km e resterà in 
mare circa un anno. 

Basket II San Benedetto di Gorizia ha ingaggiato il pivot sta
tunitense Chuk Aleksinas. Il contratto scadrà il 30 giugno 
'90. 

Berlino. I due sindaci di Berlino est ed ovest hanno espresso 
il loro accordo circa l'opportunità di ospitare le Olimpiadi 
nel 2000 o nei 2004. 

Sacco. Il tecnico della Ranger Varese è stato squalificato per 
una giornata dal giudice sportivo della Federbasket. 

Tuffi. Alessandro De Botton, Davide Lorenzlni e Luisella BÌ-
sello sono a Las Palmas (Spagna) per partecipare al mee-. 
ting che si svolgerà oggi e domani. 

Ciclismo. Il 15 gennaio prossimo si terrà a Milano presso 
l'Auditorium Publiepi un dibattito sul ciclismo professioni
stico. 

Bob. Sono iniziate ieri a Cervinia le prove di allenamento dei 
campionati italiani di categoria «C». 

Iplflm. L'attuale capolista della serie A2 di basket presenterà 
un reclamo contro la decisione del giudice sportivo di 
squalificare per un turno il campo di gioco. 

SCOPRITELA. E' Pur RICCA CHE MAL 

^ I Nuovo motore 1.3 HCS a combu-

K l stione magra, 63 CV. 157 km/h, 

-—•••-—' 22.2 km/I a 90 all'ora • Gomme 

larghe 175/70 R 13 A Vetri atermici • Stru

mentazione Ghia con contagiri • Sedile po

steriore frazionato • Tappezzeria esclusiva 

• Lunotto termico • Poggiatesta imbottiti 

• Specchi in tinta regolabili dall'interno. 

INCLUSI TETTO APRIBILE E 

CHIUSURA CENTRALIZZATA. 

L. 14.129.000 IVA. 
Inclusa Una Ford nuova ogni due anni e valore garantito de'l usato 

p.ifl a! momento dell'acquieto, con I esclusiva fo T U I Ì Red Ca pet 
Guidone tranquilli e facile con Ford. Richiedendo la Lunga Protezione, 
la gjranzia esclusiva Ford che protegge Tino a 4 anni lo vostra auto QUALITÀ' IS AZIONE 

26 l'Unità 
Mercoledì 
3 gennaio 1990 


